
 

Disciplina di Piano – Estratto 

Art. 7 – Mappe del PAI.  
1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 1, sono soggette alla presente Disciplina di piano le aree 

riportate nella “Mappa della pericolosità da dissesti di natura geomorfologica” suddivise nelle seguenti classi, 
definite secondo i criteri dell’Allegato 3, secondo la seguente gradazione:  
 pericolosità molto elevata (P4) - aree instabili interessate da fenomeni di dissesto attivi di tipo 

gravitativo, erosivo e/o dovuti all’azione delle forzanti meteo-marine, delle acque incanalate negli alvei 
naturali /artificiali o lungo le pendici; 

 pericolosità elevata (P3) – aree potenzialmente instabili, suddivise in due sottoclassi: 
(P3a) – aree non interessate da fenomeni di dissesto attivi ma in cui sono presenti indicatori 
geomorfologici diretti, quali aree interessate da instabilità in passato e/o segni precursori 
o premonitori di movimenti gravitativi, sulla base dei quali non è possibile escludere la 
riattivazione dei dissesti; 
(P3b) - aree interessate da possibile instabilità di tipo gravitativo, erosivo e/o dovuta 
all’azione delle acque incanalate negli alvei naturali /artificiali o lungo le pendici, per effetto 
di condizioni geomorfologiche e fisiche sfavorevoli che determinano elevata propensione 
al dissesto. 

 pericolosità media (P2) - aree stabilizzate, aree stabili interessate tuttavia da litologie e condizioni 
strutturali e geomorfologiche che determinano propensione media al dissesto e che possono dar luogo 
a modifica della loro condizione di stabilità; 

 pericolosità moderata (P1) - aree stabili con condizioni litologiche, strutturali e geomorfologiche aventi 
caratteri per lo più favorevoli alla stabilità con bassa propensione al dissesto. 

2. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 1, sono soggette alla presente Disciplina di piano le aree 
riportate nella “Mappa del rischio da dissesti di natura geomorfologica” suddivise in 4 classi di rischio, definite 
secondo i criteri dell’Allegato 3 e di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 29 settembre 
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.3 del 5 gennaio 1999, espresse in termini di: 

 rischio molto elevato (R4) – aree in cui il verificarsi di fenomeni di dissesto può condurre gli elementi 
presenti ad un rischio di perdita molto elevato; 

 rischio elevato (R3) – aree in cui il verificarsi di fenomeni di dissesto può condurre gli elementi 
presenti ad un rischio di perdita elevato; 

 rischio medio (R2) - aree in cui il verificarsi di fenomeni di dissesto può condurre gli elementi presenti 
ad un rischio di perdita medio; 

 rischio moderato (R1) - aree in cui il verificarsi di fenomeni di dissesto può condurre gli elementi 
presenti ad un rischio di perdita moderato. 

3. Nella mappa di cui al punto 1 oltre alle aree interessate dalle suddette classi di pericolosità sono riportate 
anche le aree interessate da fenomeni di subsidenza del terreno (Sw) per effetto di emungimento di acque 
sotterranee. 


	Slide 1

